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Premessa 
 
La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 
“Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 
2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. 
 
 
Criteri di formulazione delle previsioni 
 
Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione in essere e della 
conferma delle aliquote in vigore, delle stime sui contributi ministeriali e del fondo di solidarietà 
comunale, nonché sulla base dell’andamento degli incassi relativamente al IMU e all’addizionale 
comunale. Le previsioni di spesa corrente sono state predisposte al fine di garantire la copertura 
minima delle spese fisse (personale) e delle spese già contrattualizzate (utenze, ed eventuali 
appalti di forniture, servizi). 
 
In merito all’entrata TARI le previsioni 2026/2028 coincidono quanto previsto nel PEF 2025 nelle 
more dell’aggiornamento dello stesso che dovrà essere approvato entro il 30.04.2026.  
Il fondo di solidarietà e gli altri fondi statali per il finanziamento del bilancio sono stati previsti in 
linea con le somme erogate negli ultimi anni. 
 
Il titolo III si caratterizza per la previsione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria e del nuovo canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli 
spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in 
strutture attrezzate; le previsioni sono in linea con l’andamento degli incassi. Nel titolo III sono 
previste inoltre le entrate per canoni di locazione dei beni dell’ente nonché i diritti di segreteria e 
le entrate per i servizi a domanda individuale. 
 
E’ inoltre corretto evidenziare come l’ente abbia provveduto nel presente bilancio ad inserire le 
somme da recuperare con le procedure di cui all' articolo 1, comma 128, legge 228/2012 nonché 
rispetto ai decreti di definizione ed assegnazione o recupero risorse il Bilancio di Previsione 
2026/2027/2028 prende in considerazione e contabilizza il seguente concorso degli enti alla 
finanza pubblica:  
 

 



 

CONCORSO ALLA FINANZA PUBBLICA (ART 1 C 533 L 213 DEL 2023) - Spending review 
ordinaria - Il Ministero dell’Interno ha pubblicato congiuntamente il Decreto relativo al 
riparto tagli spending review ordinaria di cui art. 1 comma 533 Legge 213/2023, previsto in Euro 
1.923 per il 2026, Euro 1.844,00 per il 2027 ed Euro 1.840,00 per il 2028 
ASSEGNAZIONE RISORSE ARTICOLO 1 COMMA 508 L 213 DEL 2023 previsti in Euro 
525,00 per il 2026 e in Euro 504,00 per il 2027 nulla è previsto per l’annualità 2028 in quanto 
tale fondo non risulta più assegnato. 
RESTITUZIONE RISORSE ECCEDENZA COVID19 ARTICOLO 1 COMMA 507 LEGGE 
213/2023 Il Ministero dell’Interno ha pubblicato il Decreto con cui individua la trattenuta in 
quote costanti negli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, effettuata dallo stesso a valere sulle somme 
spettanti a titolo di fondo di solidarietà comunale per Euro 2.129,00 
 
 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 
dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 
Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 
disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 
difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 
si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti.  
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 
bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 

L’accantonamento del FCDE è stato calcolato con una percentuale pari all’intero importo. 
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 
trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 
tributarie accertate per cassa 
 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 
una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero 
individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 
all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L’ente ha utilizzato per il calcolo del fondo crediti il quinquennio 2020-2024 considerando le 
riscossioni in competenza e a residuo sull’anno successivo non avvalendosi della facoltà prevista 
dall’art 107 bis DL 18/20 e utilizzando il metodo della media semplice (media dei rapporti annui). 
 
In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata 
pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, con l’applicazione del metodo della 
media semplice. 
In particolare è stato ritenuto di individuare le seguenti entrate ai fini della determinazione 
analitica dell’accantonamento: 
 
RECUPERO EVASIONE IMU- TASI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2021 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2022 7.986,00 0,00 7.986,00 7.986,00 100,00 

SI 2023 58.807,59 0,00 58.807,59 58.807,59 100,00 

SI 2024 54.829,41 0,00 54.829,41 54.829,41 100,00 

totale %  di riscossione 300,00 

numero elementi significativi 3 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 



 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 0,00 0,00 100,00 0,00 

2028 0,00 0,00 100,00 0,00 

 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 50.769,05 9.521,53 60.290,58 61.769,05 97,61 

SI 2021 50.696,94 4.968,20 55.665,14 63.696,94 87,39 

SI 2022 50.751,22 7.674,75 58.425,97 66.741,65 87,54 

SI 2023 46.551,31 9.595,16 56.146,47 67.944,75 82,64 

SI 2024 50.301,50 4.328,47 54.629,97 71.741,46 76,15 

totale %  di riscossione 431,33 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  86,27 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 13,73 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 73.403,00 10.078,23 100,00 10.078,23 

2027 73.403,00 10.078,23 100,00 10.078,23 

2028 73.403,00 10.078,23 100,00 10.078,23 

 

 
DIRITTI DI PESO E MISURA PUBBLICA RIL IVA 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 4.521,54 0,00 4.521,54 4.521,54 100,00 

SI 2021 4.397,00 0,00 4.397,00 4.397,00 100,00 

SI 2022 4.397,00 0,00 4.397,00 4.397,00 100,00 

SI 2023 4.656,00 0,00 4.656,00 4.656,00 100,00 

SI 2024 4.643,00 0,00 4.643,00 4.643,00 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

2028 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
SANZIONI AMMINISTR. PER VIOLAZIONE REGOLAMENTI COMUN., ORDINANZE CON VINCOLO DESTINAZIONE 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2021 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2022 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2023 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2024 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale %  di riscossione 0,00 

numero elementi significativi 0 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  0,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 100,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 1.000,00 1.000,00 100,00 1.000,00 

2027 1.000,00 1.000,00 100,00 1.000,00 

2028 1.000,00 1.000,00 100,00 1.000,00 

 
PROVENTI DELL'ILLUMINAZIONE VOTIVA RIL IVA 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 10.970,00 32,00 11.002,00 11.002,00 100,00 

SI 2021 6.009,70 240,00 6.249,70 6.201,70 100,77 

SI 2022 3.334,50 2.342,50 5.677,00 5.677,00 100,00 

SI 2023 5.911,00 0,00 5.911,00 5.911,00 100,00 

SI 2024 5.725,50 94,00 5.819,50 5.819,50 100,00 

totale %  di riscossione 500,77 

numero elementi significativi 5 



 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,15 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 6.500,00 0,00 100,00 0,00 

2027 6.500,00 0,00 100,00 0,00 

2028 6.500,00 0,00 100,00 0,00 

 

PROVENTI DI SERVIZI CIMITERIALI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 420,00 0,00 420,00 420,00 100,00 

SI 2021 490,00 0,00 490,00 490,00 100,00 

SI 2022 1.090,00 0,00 1.090,00 1.090,00 100,00 

SI 2023 455,00 0,00 455,00 455,00 100,00 

SI 2024 890,00 0,00 890,00 890,00 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 2.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 2.000,00 0,00 100,00 0,00 

2028 2.000,00 0,00 100,00 0,00 

 

 
PROVENTI SERVIZIO SCUOLABUS RIL IVA 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 180,00 0,00 180,00 180,00 100,00 

SI 2021 480,00 0,00 480,00 480,00 100,00 

SI 2022 735,00 15,00 750,00 750,00 100,00 

SI 2023 780,00 0,00 780,00 780,00 100,00 

SI 2024 922,50 0,00 922,50 922,50 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 700,00 0,00 100,00 0,00 

2027 700,00 0,00 100,00 0,00 

2028 700,00 0,00 100,00 0,00 

 
FITTI REALI DI FABBRICATI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 8.671,03 0,00 8.671,03 8.671,03 100,00 

SI 2021 4.220,50 4.389,89 8.610,39 8.610,39 100,00 

SI 2022 8.045,82 629,12 8.674,94 8.674,94 100,00 

SI 2023 7.481,26 129,12 7.610,38 7.610,38 100,00 

SI 2024 7.295,83 314,56 7.610,39 7.610,39 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 8.500,00 0,00 100,00 0,00 

2027 8.500,00 0,00 100,00 0,00 

2028 8.500,00 0,00 100,00 0,00 

 

 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2021 7.862,00 0,00 7.862,00 7.862,00 100,00 

SI 2022 8.789,40 163,00 8.952,40 8.952,40 100,00 

SI 2023 8.538,24 183,00 8.721,24 8.721,24 100,00 

SI 2024 11.170,91 58,00 11.228,91 11.228,91 100,00 

totale %  di riscossione 400,00 



 

numero elementi significativi 4 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 9.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 9.000,00 0,00 100,00 0,00 

2028 9.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
 
INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 899,20 1,00 900,20 900,20 100,00 

SI 2021 910,73 3,15 913,88 913,88 100,00 

SI 2022 2.070,06 0,90 2.070,96 2.070,96 100,00 

SI 2023 1.052,07 263,11 1.315,18 1.315,18 100,00 

SI 2024 435,34 110,16 545,50 545,50 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

2028 5.000,00 0,00 100,00 0,00 

 
COMPONENTE PEREQUATIVA TARI 
 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2021 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2022 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2023 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

SI 2024 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale %  di riscossione 0,00 

numero elementi significativi 0 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  0,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 100,00 

 

In merito alla componente perequativa tari essendo il capitolo di nuova istituzione non viene 
determinata alcuna percentuale attendibile pertanto si è ritenuto corretto utilizzare la percentuale 
di non riscosso della Tari che risulta pari al 13,73 
 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 1.900,00 260,87 100,00 260,87 

2027 1.900,00 260,87 100,00 260,87 

2028 1.900,00 260,87 100,00 260,87 

 
 
 
Sono state escluse le seguenti entrata 

- Imu e Addizionale comunale in quanto accertate per cassa 
 
 
Alla luce dei seguenti elementi si è provveduto ad accantonare la quota: di euro 10.339,10 per 
l’anno 2026, di euro 10.339,10 per l’anno 2027 e di euro 10.339,10 per l’anno 2028. 
 
Si evidenzia che non ci sono accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità per quanto 
riguarda le entrate di parte capitale. 
 
PROVENTI DERIVANTI DA CONCESSIONI EDILIZIE E DA SANZIONI PREVISTE  DISCIPLINA URBANISTICA 

 

*** METODO A *** 

Contabilità 
DLgs 118/2011 

Anno Riscossioni 
competenza 

Riscossioni 
residui 

Riscossioni considerate  
nei calcoli 

Accertamenti competenza % RIscossioni su 
accertamenti 

SI 2020 962,52 0,00 962,52 962,52 100,00 

SI 2021 600,50 0,00 600,50 600,50 100,00 



 

SI 2022 4.015,00 0,00 4.015,00 4.015,00 100,00 

SI 2023 716,74 0,00 716,74 716,74 100,00 

SI 2024 8.889,10 0,00 8.889,10 8.889,10 100,00 

totale %  di riscossione 500,00 

numero elementi significativi 5 

media %  di riscossione = totale % riscossione / numero elementi significativi  100,00 

% accantonamento minimo = 100 - media % di riscossione 0,00 

 

Anno Previsione  
competenza 

Accantonamento  
minimo 

% di applicazione  
accantonamento   

dell'ente 

Accantonamento minimo 
rapportato alla % di applicazione 

dell'ente 

2026 10.000,00 0,00 100,00 0,00 

2027 10.000,00 0,00 100,00 0,00 

2028 10.000,00 0,00 100,00 0,00 

 

 
 
Altri fondi 
 
 
Le spese previste a bilancio nella MISSIONE 20 - Fondi ed accantonamenti -oltre al FCDE sono le 
seguenti: 
 
Fondi di riserva 
- Fondo di riserva pari ad € 2.000,00 la cui istituzione e prevista dall'articolo 166 del Decreto 
legislativo 267/2000. La consistenza del fondo rientra nei limiti di legge ed in quelli previsti dal 
regolamento di contabilità (limite minimo 0,30 - limite massimo 2% della spesa corrente). 

2026 2027 2028

fondo di riserva 2.000,00 2.000,00 2.000,00

spesa corrente al netto del fondo di riserva

489.614,00 482.464,00 481.960,00

% 0,408485051 0,414538701 0,414972197  
 
- Fondo di riserva di cassa € 3.000,00 ai sensi dell'art. 166 D.Lgs 267/2000 comma 2-quater 
(limite minimo 0,20% delle spese finali in termini di cassa) 
 
 

2025

fondo di riserva 3.000,00                

spese finali al netto del fondo

669.000,45           

% 0,448430192  
 
Fondo fine mandato sindaco 
- Fondo fine mandato sindaco Euro 1.198,00 per le tre annualità 
 
Fondo rinnovi contrattuali 
- Fondo rinnovi contrattuali Euro 1.000,00 per le tre annualità 
 
Fondo obbiettivi di finanza pubblica 
I comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della regione Sardegna assicurano un ulteriore contributo alla finanza pubblica, rispetto 
a quello previsto a legislazione vigente, pari a 140 milioni di euro per l’anno 2025, 290 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 490 milioni di euro per l’anno 2029, di cui 130 
milioni di euro per l’anno 2025, 260 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 440 
milioni di euro per l’anno 2029 a carico dei comuni e 10 milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 50 milioni di euro per l’anno 2029 a carico delle 
province e città metropolitane. 
 



 

Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 i comuni, le province e le città metropolitane iscrivono 
nella missione 20, Fondi e accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del 
bilancio di previsione, alla voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, un 
importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica 
 
L’ente ha previsto la somma di euro 2.690,00 
 
Fondo garanzia debiti commerciali 
 
A partire dal 2021 gli enti hanno l’obbligo di accantonare il fondo garanzia debiti commerciali. La 
condizione per non effettuare l’accantonamento è che l’ente abbia ridotto il debito commerciale al 
31/12 dell’anno precedente (2025) rispetto al debito alla medesima data del secondo anno 
precedente (2024) di almeno il 10%.  
In ogni caso le misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine 
dell’esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio. 
 
In caso sia rispettata la riduzione del 10%, ma l’ente presenti un indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, non rispettoso dei 
termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall’articolo 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (30 gg piuttosto che 60 gg nel caso di specifici accordi) è 
tenuto all’accantonamento. 
 
 
L’ente alla data di predisposizione del bilancio l’ente non rientra nelle condizioni per cui vige 
l’obbligo di effettuare l’accantonamento pertanto non si è ritenuto di proceder con alcun 
accantonamento a fondo garanzia debiti commerciali. 
Alla data attuale la situazione dello stock del debito e dell’indicatore di tempestività risulta essere 
il seguente: 
 

 
 
L’ente in ogni caso verificherà entro il termine del 28 febbraio 2026 l’eventuale obbligo di 
accantonamento e adotterà in necessari provvedimenti. 
 
 
Fondo contenzioso 
 



 

Non vi sono in essere contenziosi che presentano un rischio di soccombenza per l’ente salvo 
alcuni ricorsi in commissione tributaria a fronte di avvisi di accertamento emessi per cui non è 
stato effettuato alcun versamento all’ente.  Si ritiene comunque un rischio di soccombenza 
remoto. 
 
Fondo perdite partecipate 
 
L’ente non ha partecipazioni in società che hanno richiesto interventi a copertura delle perdite.  
 
Spese potenziali 
 
Non previste. 
 
Dettaglio quote vincolate nel risultato presunto 
Il risultato presunto risulta così determinato: 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 481.841,83 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 4.436,77 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 544.775,69 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 498.514,29 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 6,28 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2026 

532.546,28 

   
+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 (1) 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 532.546,28 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 (4) 24.486,47 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 0,00 

Fondo di garanzia debiti commerciali (5) 0,00 

Fondo obiettivi di finanza pubblica (5) 1.345,00 

Altri accantonamenti (5) 65.864,00 

B) Totale parte accantonata 91.695,47 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 15.684,29 
Vincoli derivanti da trasferimenti 45.292,29 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 44.823,47 

C) Totale parte vincolata 105.800,05 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 335.050,76 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonamento al 31.12.2024 Euro 16.771,81 a cui si 
aggiunge lo stanziamento definitivo 2024 pari ad Euro 7.714,66 



 

Fondo obbiettivi di finanza pubblica pari ad euro 1.345,00. 
Altri accantonamenti per complessivi Euro 63.666,00 al 31.12.2024 a cui si aggiunge lo 
stanziamento definitivo 2024 pari ad Euro 2.198,00 per complessivi Euro 65.864,00 di avanzo 
accantonato altri vincoli presunto al 31.12.2025.  
Le quote vincolate sono date dalle somme vincolate al 31.12.2024 al netto delle quote applicate 
che risultano già impegnate e delle somme vincolate già accertate nel 2025 e non ancora 
impegnate  
Avanzo da legge al 31.12.2024 pari ad euro 14.504,29 a cui si aggiungono accertamenti 2025 per 
Euro 2.580,00 e si sottraggono somme impegnate sulle quote applicate per Euro 1.400,00 
L’avanzo da legge presunto risulta pari ad euro 15.684,29. 
Avanzo da trasferimenti al 31.12.2024 pari ad euro 33.962, a cui si aggiungono accertamenti 
2025 per Euro 12.057,16 e si sottraggono somme impegnate sulle quote applicate per Euro 
728,39 e registra una variazione dei residui per Euro 0,61. 
L’avanzo da trasferimenti presunto risulta pari ad Euro 45.292,29. 
Avanzo ente al 31.12.2024 pari ad Euro 0,00. 
Avanzo altri vincoli al 31.12.2024 pari ad Euro 46.025,47 a cui si sottraggono somme impegnate 
sulle quote applicate per Euro 1.202,00. 
L’avanzo altri vincoli presunto risulta pari ad Euro 44.823,47. 
L’avanzo destinato a investimenti risultava al 31.12.2024 pari ad Euro 0,00. 
In merito al dettaglio dell’avanzo si rinvia agli allegati a1 e a2 allegato al presente bilancio. 
 
Applicazione Avanzo Vincolato al Bilancio di Previsione 
 
L’ente ha previsto l’applicazione di avanzo presunto di Euro 2.129,00 di cui Euro 1.400 di fondo 
funzioni fondamentali ed Euro 729 di ristori tari da restituire in 4 rate a partire dal 2024 come 
previsto dall’art 3 comma 2 DM 19.06.2024 che recita:” Gli enti locali in eccedenza finale di 

risorse, a partire dal bilancio di previsione 2024/2026, fino a quello del triennio 2027/2029, 

approvano il bilancio applicando in entrata del primo esercizio un importo pari a un quarto 

dell’importo indicato nella colonna “Importo da acquisire al Bilancio dello Stato - Totale” delle 

Tabelle C e D, accantonato tra le quote vincolate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

2023 e allegando il relativo allegato a/2 del rendiconto 2023” 

 
3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio:  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo 

l'utilizzo del FAL) 

0,00 

Utilizzo quota vincolata 2.129,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 2.129,00 

 
 
Interventi programmati per spese di investimento 
 
Non essendo previsti interventi di singolo importo superiore a 150.000 euro non è stato redatto il 
Programma triennale delle opere pubbliche, né l’elenco annuale. 
Non sono previsti contributi di parte capitale in quanto ad oggi non vi sono somme assegnate al 
comune. L’unica somma prevista in parte capitale pari ad euro 10.000,00 è relativa agli oneri di 
urbanizzazione destinati alla parte capitale che verranno impegnati solo a seguito 
dell’accertamento dell’entrata. 
Non è previsto il ricorso al debito 
 
Fondo pluriennale vincolato 
 
Il fondo verrà costituito se ne ricorreranno i presupposti in sede di riaccertamento ordinario dei 
residui. 
 
Garanzie principali e sussidiarie 
 



 

L’ente non ha rilasciato alcuna garanzia a favore di altri enti. 
 
Strumenti finanziari derivati 
 
L’ente non ha mai sottoscritto contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti che 
includono una componente derivata. 
 
Enti ed organismi partecipati 
 
L’ente partecipa ai seguenti consorzi: 
 
Consorzio Case di Vacanze dei Comuni novaresi con una quota dello 0,10% ed una spesa prevista 
in bilancio di euro 150,00 per trasferimenti in conto esercizio; 
 
Consorzio di Area Vasta Basso Novarese con una quota dello 0,30% ed una spesa prevista in 
bilancio di euro 3.500,00 per trasferimenti in conto esercizio, oltre ad euro 60.000,00 per servizi; 
 
Consorzio intercomunale per la gestione dei servizi socio-assistenziali CISA OVEST TICINO con 
una quota prevista dallo Statuto ed una spesa prevista in bilancio di euro 21.800,00 per 
trasferimenti in conto esercizio. 
 
I dati relativi agli organismi partecipati sono consultabili sui siti istituzionali e sul sito istituzionale 
del Comune di Terdobbiate, nell’apposita sezione in “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Società partecipate 
 
L’ente detiene solo una partecipazione dello 0,105% in Acqua Novara.VCO S.p.A. con una spesa 
prevista in bilancio per consumi di acqua stimati in euro 1.600,00. I dati relativi a detta 
partecipazione sono consultabili sul sito della società e sul sito istituzionale, nell’apposita sezione 
in “Amministrazione trasparente”. 
 
 
Altre informazioni 
 
 
L’ente non ha mai richiesto anticipazioni di liquidità. 
Non è prevista nel bilancio 2026-2028 l’anticipazione di tesoreria in quanto visto il fondo cassa 
dell’ente non si ritiene necessario il suo ricorso. 

 

Alla data di redazione del presente documento non sono emersi debiti fuori bilancio dei quali si debba 

provvedere al riconoscimento con apposita delibera consiliare ai sensi dell’art. 194 TUEL 
 

L’ente non ha indebitamento 

 
Terdobbiate, li 06.11.2025 
 

        IL SINDACO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
(Savoini Alessandro) IL SINDACO 
 (Savoini Alessandro) 


